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VITICOLTURA: TIGNOLE DI SECONDA GENERAZIONE

Le catture delle tignolette e delle tignole di seconda generazione nelle trappole a feromoni sono particolarmente elevate nelle regioni della sponda destra del Ticino, a Giornico e Biasca. 

In alcune zone del Sottoceneri (per es. a Gorla e Corteglia) l'attività delle tignolette in questi ultimi anni è in costante aumento per cui si potrebbero manifestare dei danni sui grappoli. 

In questi giorni sono state trovate le prime penetrazioni per cui, dove lo scorso anno ci sono stati dei problemi oppure dove quest'anno l'attacco dovuto alle larve di prima generazione si è rivelato importante si dovrà effettuare il trattamento verso la fine di questa settimana (dal 5 luglio). Nelle zone tardive il trattamento può essere rimandato al 9 luglio.

I prodotti che si possono impiegare sono:

· Mimic (tebufenozid), regolatore della crescita degli insetti (RCI), agisce su tutti gli stadi larvali e va utilizzato al momento della schiusura delle uova. Inoffensivo per i tiflodromi e per le api. Rispettare scrupolosamente il dosaggio prescritto.

· Nomolt (teflubenzuron), inibitore della crescita degli insetti (ICI) esplica un'azione ovicida e larvicida. Agisce unicamente nei confronti  della tignoletta. Inoffensivo per i tiflodromi.

· Steward (indoxacarb), prodotto ovicida e larvicida che agisce per contatto e ingestione. Il trattamento va ripetuto dopo 10-15 giorni. Inoffensivo nei confronti dei tiflodromi.

· Bacillus thuringiensis (Bactec, Delfin, Dipel, Baktur, MVP). Il trattamento va effettuato alla schiusura delle uova. Aggiungere 1 - 2% di zucchero. Il trattamento va ripetuto dopo 10 - 15 giorni. I prodotti in questione sono inoffensivi sia per i tiflodromi che per le api. L'azione migliore viene esplicata con temperature elevate attorno ai 20 - 25°C.

· Insetticidi classici (Pyrinex, Reldan) vanno applicati su larve giovani. Sono da tossici a mediamente tossici per i tiflodromi. 

Sui vitigni precoci  (Chardonnay, Pinot) e in modo particolare su quelli con grappoli compatti, il trattamento contro il marciume grigio o Botrytis deve essere eseguito in questo periodo in quanto, si sta raggiungendo lo stadio fenologico della chiusura dei grappoli.

Rendiamo attenti i viticoltori che è possibile effettuare un solo trattamento contro la Botrytis con i prodotti specifici Frupica, Scala, Sumico, Switch, Teldor e questo va eseguito alla prechiusura del grappolo, al più tardi entro la fine di luglio. Dopo questa data non sarà più possibile utilizzare i prodotti citati.

Continuare i trattamenti contro la peronospora, l'oidio e il marciume nero tenendo conto delle precipitazioni, delle piogge dilavanti, della crescita vegetativa, del tipo di azione del prodotto utilizzato e dei giorni trascorsi dall'ultimo trattamento.

CAMPICOLTURA: IMPORTANTI CATTURE DI AGROTIDI

Le catture delle agrotidi (Agrotis ipsilon) nelle trappole luminose sono importanti per cui si potrebbero manifestare danni dovuti alle larve nei recenti seminati o in seconda coltura dopo cereale.  Invitiamo gli agricoltori, in modo particolari delle valli, a tenere sotto controllo le loro parcelle. 
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